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ASSOCIAZIONI 


Cavo 


Esce-tutti i giorni eccettuata 
la Domenica, 

Assodiazioni per l’Italia 1,32 
all'anno, semestre e trimestre 
in proporzione; per gli Stati e- 
ateri ‘da aggiungersi le spese po- 
atali, 

Un numero separato cent. 10 
arretrato cent, 2 

L’ Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 





i 
‘Appalti e salari. 
Col titolo posto qui sopra riceviamo 
la seguente lettera : . 
A Venezia, a Treviso e di questi 
giorni a Roma, nell'adunanza dei de- 
“«putati veneti ‘convocata dal decano 
della Camera, l’on. Cavalletto, si pensa 
ad instare presso il Governo, perchè 
dia mano ai grandi lavori, onde ri. 
parare i danni gravissimi delle re- 
centi indndazioni, non solo per difen- 
dere le proprietà da futuri allaga- 
menti, ma ‘altresì. per procacciare i 
mezzi di sussistenza ai tanti infelici, 
cui la:furia delle acque distrusse ogni 
averei I lavori, che si vorrebbero e- 
seguiti, rivestono davvero tutto il ca- 
ratiere dell'urgenza, ed è somma- 
mente desiderabile che Governo, Pro- 
vincie e Comuni affrettino quanto più 
possono la redazione dei pian: rela- 
tivi.e l’incominciamento delle opere, 
Le rotte da chiudere, gli argini da 
alzare e rinforzare, i. ponti da rico- 
struire esigeranno l’impiego di molta 
gente; ma siccome siffatti lavori sa- 
ranno da aggiudicarsi per pubbliche 
gare, gioverebbe indagare, se in que. 
stanno tanto disgraziato non possa 
avverarsi il caso che l’offerta di brac- 
cia sia tale da superarne la richiesta, 
perocchè le inondazioni aumentarono 
pur troppo în modo eccezionalmente 
straordinario il numero di coloro che 
| ritrarranno da vivere soltanto del la- 
‘* voro giornalmente retribuito. Non è 
‘tema sicuramente per un breve arti- 
«colo di giornale quello di ricercare, 
© il numero e l’importanza dei la. 
ri, di cui è resa necessaria l’ase- 
uzioné, corrispondano o meno alla 
quantità.:dei braccianti da occupare; 
ma:non ci parrebbe fuori di propo- 
sito che Governo, Provincie e Comuni 
dessero opera ‘solerte per procedere 
a simile ricerca, dappoichè i risultati 
di essa potrebbero avere influenza 
ravissima sul trattamento degli o- 
‘ perai. Si. supponga di fatto che le in- 
‘. dagini statistiche chiarissero essere 











il:numero dei braccianti di molto su- 


{: periore/a quello richiesto pei lavori 


:» da.intraprendersi e si conceda chela 
‘. maggior parte di questi lavori venga 
© aggiudicata ad imprenditori, ciò che 
sari certamente, poichè lo Stato, le 
Provincie, i Comuni e i Corpi morali 
, ih genere sono per legge obbligati 
‘ad appaltare per pubblico incanto 
l'esecuzione :di ‘opere che importino 
la.spésa di una certa somma, mentre 
anche la ‘dispensa di quest’obbligo 
non. parrebbe opportuno .provvedi- 
- mento, dacchè soltanto ai privati pos- 
sono convenire i lavori condotti, come 
‘si vuol dire in via economica. 

Ciò dunque. ammesso, è ben natu- 
tale.che l’appaltatore non si faccia 
scrupolo alcuno:.di approfittare della 
esuberanza nell'offerta delle braccia 
per retribuire i braccianti molto al 
di sotto. di. quanto .è.a:questi assolu 
tamente indipensabile' per soddisfare 
ai più elemontari bisogni della vita; 
cosicchè, in ultima analisi, i lavori 


APPENDICE 4 
SULLO STATO. PRESENTE E FUTURO 


‘del Consorzio Ledra-Tagliamento, 


(Continuazione), 


Giunto” il Consorzio 81 momento di co- 
struire la derivazione dal Tagliamento o 
canal «sussidiario, è utile: richiamare l’at- 
lenzione,specialmenta dei Comuni: consor- 
ziatij sul rigoglioso campo di utili che si 
avranno: aperto, campo che non si arriverà 
a isterilira, per quanto vogliasi esagerare la 
spesa: di -costruzione del canale. 

«Allora i Comuni consorziati non verse. 
. ranno nelle » presenti angustie, e la loro 
nobile . impresa avrà. superata l’attuale 
© erisi, la quale, per quasi tutte le imprese 
di. canali sirrigatori, fo». susseguita dalla ro- 
vina-dell’. impresa stessa. —. 5 
.°. Si.presenterà allora la secorida fase in- 
‘.. ‘listinfamente ayverata per tutti i canali 
, Irrigatori, del mondo, la fase nella quale 


























commessi anche coll’ intendimento di 


sovvenire ai poveri, avanti tutto, ap. 
proderebbero a vieppiù impinguare 
le tasche degl’ imprenditori. Già è in 
massima speculazione antiumanitaria 
quella che si eserciia direttamente 
sul sudore della fronte del povero, 
mentre dovrebbe essere limitata alle 
contrattazioni dei materiali adopera- 
bili in rapporto coll’entità e col mag- 
gior o minor rischio dei capitali im- 
piegati. 

L’opera, è vero, va ritribuita in 
ragione del servizio, non dell'utilità 
che rende; ma pur troppo, quando 
sì tratta d’impiego di braccianti e 
questi ‘sono alla diretta dipendenza di 
uno speculatore, anche della Impor- 
tanza dei servizi non è sempre tenuto 
debito conto, per cui non di rado si 
vedono impegnate le forze di un uomo 
per un’ intera giornata, mentre alla 
fera questo non ha forse guadagnato 
tanto che basti a procacciargli un 
vitto almeno sufficiente e discreto. 
Non è quindi senza fondamento eco- 
nomico, se le questioni sociali inco- 
minciano ad imporsi ed a richiedere 
urgenti e convenieoti risoluzioni; ep- 
però noi, che deploriamo come inop- 
portuna ed antipatriottica ogni agi- 
tazione politica, che intenda a muiare 
forma all'attuale nostra forma di go- 
verno, troviamo giusto e ragionevoli 
ie esigenze specialmente dei brac- 
cianti, perchè sia provveduto al mi- 
glioramento. 

Ora, se non è prudente, nè forse 
equo che una legge generale dello 
Stato determini il minimo dei salari 
da corrispondersi ai braccianti, non 
parrebbe principio lesivo di libertà e 
di giustizia che a siffatta determina- 
zione fosse provveduto nei singoli 
capitolati d’oneri che Governi, Pro- 
vincie, Codîuni e Corpi moral devono 
redigere per ogni.lavoro da aggiu- 
dicarsi ‘a ‘pubblico incanto. Questo 
provvedimento, adottabile‘in relazione 
alle particolari condizioni del luogo 
e del tempo in:icui i lavori devono 
eseguirsi, a nostro modo di vedere, 
non solo tutelerebbe i braccianti con- 
tra l'eccessiva cupidità di guadagno 
per parte. degl’ imprenditori, ma. gua- 
rentirebbe altresì validamente gli enti 
appaltanti della buona esecuzione dei 
lavori, perchè è fuor di dubbio che 
l'assudtoré, “fon ‘potefido più ‘specu= 
lare sui salari degli ‘operai, cerche 
rebbe di ritrarre qualche utile sul 
sollecito compimento delle’ opere, ep- 
però ‘ci‘andreblbe del suo interesse 
nello scegliere gli operai più attivi, 
più abili e più vigorosi. Così dal 
premio che ne avrebbero l’attività e 
l'abilità, dei làvoranti ‘sarebbe per di 
‘più rialzato il livello -della moralità 
fra le classi Javoratrici. 

Nell'adozione della proposta che 
propugnamo, si correrebbero, è vero, 
due pericoli, e cioò dell’impiego dei 
materiali meno costosi, e perc'ò meno 
buoni, e dell’ eccassivo affrettamento 
nella ‘esecuzione delle opere. Questi 
pericoli però sono tutt'altro che nuovi; 
ma per evitarli del tutto non è che 
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del Ledra e del Tagliamento saranno state 
sufficienti alla irrigazione di circa un 
quinio della superficie dominata dai canali 
consorziali. 

Già nel periodo di tempo necessario 
per la costruzione ‘del' canale sussidiario 
le oncie d’ acqua saraono”ricercate'a'pagate 
a lire‘mille, mentre oggi tanto lavoro, tanta 
pazienza sono becessarii per ‘collocarle a 
hire 600, ° 
“ Non teperido calcolo di questa circostanza 
favorevole, che pùre dovrà: avverarsi, ri- 
fengo adclie per'allòra il prezzo dell’oncia 
in], 600. Ritengo pure il costo del ca- 
nale sussidiario, insieme alle opere da 
farsi nei canali esistenti ‘per renderli ca- 
paci a convogliare la maggiore quantità 
d’acqua sébza sformarsi, cella: cifra già 
largamente calcolata in 1,°330 mila. 

ia quantità d'acqua 'da erogarsi dal 
Tagliamento ‘essendo dim. c. 7:50, niuna 
perdita -si dovrà dedurre inel percorso da- 
gli.8. chil., di canale, per arrivare in Ledra, 
perchè la’ quantità d’ acqua . concessa ‘è 





Je. richieste’ d’ acqua supereranno l’acqua 
, disponibile. E. pur sapendo quanto sia 
pericoloso ..questo .gonere di impresa, si 
2a ‘penserà alla derivazione, . alla «raccolta 18 
. sella condotta di altre acque, poichè quelle 














quella necessaria . per avere in Ledra mn 
17.50, perchè alle perdite verrà supplito 
con maggiore erogazione. Enirando e cor- 
rendo i detti m.c. 7.50 nei canali ora 
euistenti, quasi niuna perdita subiranno 
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rene ene mere 


questione di patti ben definiti nella 
stipulazione dei contratti e di co- 
Stante ed intelligente vigilanza ai 
lavori, 

Nessuno obietterà che gli enti ap- 
paltanti non abbiano pieno diritto 
d’ imporre agli aggiudicatari d’opere 
quaisiasi condizione possibile ad os- 
servarsi, ‘epperò, fra altre, nulla di 
più facile comprendere nei capitolati 
anche quella che proponiamo, e che 
vorremmo almeno esperimentata come 
prima prova dei provvedimenti re- 
clamati dall’argenza, particolarmente 
in quest'anno di disavventure, in fa- 
vore delle classi lavoratrici finora 
più trascarate. s i 








OPZIONE DELL'ON. SPAVENTA. 


L'on. Spaventa, eletto a Chieti ed a 
Bergamo, ha, con lettera diretta al- 
l'onorevole presidente . della Camera, di- 
chiarato di optare per Bergamo. Sappiamo, 
poi, che egli ha ind:rizzato, in proposito, 
agli elettori di Chieti, la seguenta lettera : 

Agli elettori del 2 collegio di Chieti. 

{o sono orgoglioso de! vostri suffragi. Vi 
ha con pochi tra voi che mi’ diedero il 
loro voto per ben dodici volte dal 1848 
sino ad oggi, da quando, cioè, io vi era 
designato dalla stampa borbonica come uno 
det quattro Albertisti della Camera napo- 
letana — cop quel nome si voleva a:lora 
indicare un partigiano de!la monarchia un:- 
taria sotto la Casa dî Savoia — fino af 
29 ottobre ultimo, nel quale, dopo venti- 
due anni appena che questa miracolosa 
unità esiste, voi avete sentito il bisogno di 
confermire con la vosìra voce la-preoccu- 
pazione che è oggi più grande nell’animo 
mio di quello che pubblicamente bo ma- 
nifestato, la preoccupazione che il governo 
della costra patria, per non saper resistere 
alie, tendenze inorganiche e distruttive di 
una falsa ed antisocialè democrazia, rischia 
di precipitare per una china, dove niun 
popolo giunse mai ad avere uno stato sta- 
bile 6 sicuro. Per questa via |’ un tà stessa 
potrebbe essere messa a repentaglio e la 
solidarietà tra gli italiani ridotta al nulla, 
o rinnegata. 

Ora, in questo stadio dello sviluppo 
della postra vita nazionale, è da evitare, 
voî vorrete convenirne, ogni atto 0 ap- 
parénza di atto, che possa essere inter. 
pretato io modo da far credere che vi 
sia chi ritenga questa solid:rietà non già 
ua bisogno supremo ed il più gran bene 
che nei abbiamo conquistato, ma come 
qualcosa di secondaria importanza. E 
tale interpretazione, io temo, potrebbe 
darsi alla mia risolunione di lasciare ora 
di rappresentare il Collegio di Bergamo 
per riprendere la rappresentanza di un 
Collegio della regione dove fui nato. Im- 
perocchè io non ebbi la fortuna d’ essere 
eletto deputato già quattro volte daquella 
patriottica città se non per questo, che 
tutto il tenore della mia. vita pubblica 
parve essere informato sempre al cone 
cetto dell’ inscindibile unità di codesie 
provincie con quelle del settentrione 
d’ Italia } è gli è precisamente in come di 
questo principio, come potrete vedere 
dalla lettera di quel Comitato elettorale, 
qui allegata, che i'Bergamaschi reclamano 
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per evaporazione, in quanto che questo 
volume d’acqua di ben poco farà aumen- 
tare la superficie evaporizzanie. 

La perdita per infliltrazione già larga» 
mente dedotta dal volume d’acqua ora 
esistente nella misura del settimo del vo- 
lume stesso, che corrisponde al 13.83 per 
cento, anzichè limitala all’ 8.50 per ceato, 
compresa quella per evaporazione come 
calcolata nel progetto Tatti, la ritengo 
nella 15.ma parte del volume ossia di m. 
c. 0,50. Perciò resteranno disponibili m. 
c. 7.00, ossia oncie 206 d’acqua che va- 
lutate a |. 600 daranno la rendita di 
|, 123.600 all’aono. E poichè motus in 
fine velocior, tale rendita dovrà verificarsi 
ib ‘soli cinque anni, rendendo circa 40 
oncie all'anno, per cui alla fine del set- 
timo anno, calcolando occorrere un’ anno 
a compiere i lavori, si avranno colle rendite 
dell’ acqua accumulate 1.508,584.09, 

‘Affrancato quindi il capitale ch- fosse 
slato necessario prendere a mulino în 
sieme ai relativi interessi sul medesimo 
maturati, e pagato totte la spesa d’ eser= 
cizio. Dopo la quala epoca, la vendita 
d'acqua del canale Tagliamento darà la 
rendita .anqua di I. 123,600... 

© Ora nessuno vorrà mettere in forse la 











oggi ch'io resti loro deputato. Posta così 
la questione, essa non può ricevere negli 
animi vostri, come;nel mio, se non una 
sola «soluzione, Italiano” innanzi tutto e 
ad ogni patto, io abruzzese, Leletto io un 
Collegio d’Abruzzo, malgrado i tanii vin- 
coli d'amicizia che a voi mi stringono, 
devo rimanere deputato di Bergamo. 

Un rifiuto dei mandato che questa mi 
ha confermato rimpicciolerebbe ma 6 voi, 
Niuna cosa dimiavisce tanto il valore di 
un uomo politico in Italia, quanto un atto 
sospetto di regionalismo. Voi vi sentite 
troppo italiani per non condannare anche 
io me un atto simile. E però io confido, 
optando per Bergamo, di meritare la vo- 
stra ‘stessa approvazione. Conosco @d ap- 
prezzo le considerazioni che alcuni di voi 
hanno espresso circa le conseguenze pro- 
babili che questa mia risoluzione ‘ potrà 
avere per 11 partito moderato nella nostra 
provincia; ma io sono persuaso che sa il 
nostro partito ba cosià, come io credo 
abb'a, vitalità, forza e consistenza vera, 
esso non perderà nulla dal non essere io 
cominalmente deputato vostro. Nel fatto 
voi potrete contare su me nella misura 
illimitata della riconoscenza che vi devo 
e dell’affetto imperituro ehe a voi mi lega. 

Roma, 13 dicembre 1882. 


Silvio Spaventa. 





LA SKUPTSHCINA SERBA. 


Belgrado, 15. L’ apertura solenne della 
Skuptschina ebbe luogo alle ore 3 pom. 

N) discorso del trono ringrazia calda» 
mente la nazione per la testimonianza 
d° affetto in occasione dell’ attentato, Con- 
stata profonda soddisfazione pei buo- 
nissimi rapporti della Serbia con le altre 
potenze, Soggiuoge che la benevolenza delle 
potenze verso ta Serbia si manif-sta anche 
nei negoziati peudenti negli affari commer» 
ciali. Accenna: alla cordiale accoglienza 
avuta dal Re Milano da parte del principe 
e det popolo di Bulgaria. Insiste circa 
l'amicizia che lega la Serbia alla Bol- 
garia, Annunzia progetti economici, fra i 
quali quelli per la tariffa doganale, la crea - 
zione della Banca nazionale, della Borsa, 
la riforma della organizzazione militare. 

La Skuptschina acclamò al re e confermò 
Kojundzia presidente e Glisse a vice-pre- 
sidente. 
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Parlamento Nazionale 


Senato del Regno 
Seduta del 15. 


Comunicasi una lettera che invita il Se- 
nato ad assistere all’inaugurazione del mo- 
numeato a V. E. il 9 gennaio a Verona. 

Ferrero presenta il progetto per i con» 
corsi speciali ai posti di sottotenenti d’ar- 
tiglieria (urgeoza); Baccarini quello per 
la proroga dell’esercizio provvisorio go- 
vernativo delle ferrovie dell'Alta Italia e 
delle romane (urgenza); e Magliani quello 
per il riordinamenio della cassa di soc- 
corso ‘8 di opere pubbliche in Sicilia. 

Votasi a scratinio segreto il progetto 
per esentare dalla tassa la tombola nazio» 
bale in favore degli inondati. 

La riconvocazione del Senato verrà 
fatta a domicil:o. 


————————___tttrat 


quantità d’ acqua derivabile dal Taglia- 
mento, e nemmeno che in tempo più o 
meno breve del sopra indicato possa la detta 
acqua «essere venduta, perchè tutte le con- 
dotte d’acqua artificiali, in tutte le con- 
trade, in tuti i climi vennero esaurite dalle 
richieste per irrigazioni, elassi dai 5 ai 15 
annî dalla loro costruzione. Sî allunghi 
dunque quanto sì voglia il tempo per la 
vendila d’acqua, si accresca la spesa di 
costruzione, pon si arriverà a raggiungere 
il capitale. di due miltoni e 472 mila lire, 
rappresentato dalla cennata rendita del 
canale sussidiario. Indiscutibile riuscirà 
dunque la convenienza di costruire la de- 
rivazione del Tagliamento quando saranno 
verificate le.condizioni dietro indicate. 

Abbandonando questa seducente digres- 
sione alla considerazione di quanti vo- 
gliono: sollevate le attuali condizioni fi- 
naoziarie dei nostri Comuni e più ancora 
migliorata le condizioni agricole del nostro 
misero territorio, torniamo ad -occuparci 
delle condizioni presenti ; a stab:ilre cioè 
i sacrifici finanziari, cui i Comuni con- 
sorziati avrebbero a sostenere per uscire 
delle. ativali stretto, e chamiamo i singoli 
Comuni a sentenziare sulla convenienza 
di sobbarcarrisi, 
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ciotola 


INSERZIONI 


Inserzioni nella terza, pagina 
cent. 23 per linea. Aniuozi in 
quarta pagina cent. 15 per ogni 
linea o spazio di linea 

Lettere non affrancate non si 
ricavono nè si restituiscono ma. 
noseritti, 

Il giornale si vende all’ Edi- 
cola è dal Tabaccajo in Piazza. 
V. E., è dal librajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 





Camera dei Deputati 
Seduta del 15 


Aonunciasi una inlerpellatza di Salaris 
intorno ai provvedimenti adottati per la 
crisi annonaria da cui somn travagliati non 
pochi comuni nella provincia di Cagliari 
ed ‘altra di Beriani sulla cause che più 
volte, specie negli ultimi mesi, perturba- 
rono la pubblica tranquillità in ‘Roma e 
mantengonvi tuttora vo allarme, e “ri- 
chieggono quotidiani e speciali provve- 
dimenti di pubblica sicurezza. 

Depretis si riserva di diro domani se .e ‘ 


- quando risponderà a Bertani; quanto a 


Salaris darà qualche risposta domani in 
occasione della discuasione della legge sui 
provvedimenti per le inondazioni del Veneto. 
Merzario, rammentando la promessa dal 
presidente «del Consiglio di presentare il. 
disegno di legge sulla» perequazione fon- 
diaria, lo prega di farlo prima delle va- 
canze. Depretis risponde che ‘spetta spe- 
cialmente al ministro delle’ finanze tale 
presentazione, e prega Merzario a rivolgere 
a lui la sua richiesta, s 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. I progetti per la sospen - 
sione delle imposte e per i sussidii ai 
daoneggiati sono ali? ordine 'del giorno per. 
la seduta di oggi. Il progetto peri sus-: 
sidii, però, non sì potrà discutere che. — 
lunedì, stante un lieve dissenso sorto col 
Ministero, 

Milano. Venne ricoverato al Mani». 
comio un tale che presentatosi al sindaco “ 
Bellinzaghi gli disse: «Caro collega, io; | 
lato perchè lo sappia, sono il sindaco del . 








‘Mondo della Luna, e sono. venuto da Ièi 


per trattare un argomento così grava quale 
è il connubio della Luna col'Sole..... »- 
L’ onor. Bellinzaghi lo diresse subito: per” 
le ulteriori trattative a.... due vigili ùrbani, 

Lucca, Il 13 cor. è morta a Lucca . 
la principessa di Capua, vedova del principe 
Carlo di Borbone, / 

Finerolo. Un dispaccio dell’ Fu- 
ganeo dice che la tombola nazionale fu 
guadagnata a Pinerolo dall’avv. Bartaccini 
coi primi 25 numeri. 

Napoli. 1 giornali di Napoli. pat- 
rano uno dei soliti misfatti di sangue 
commesso da un guappo, Certo Lagonegro 
Gennaro, giovane guantaio di anni 19, 
solo per fare un atto di guapperia spioge- 


vasi con un colpo di triangolo a-spezzare: - vu 


il cuore di certo Ruggero detto lu cafone, 
cha si era permesso di ballare con l° in- 
namorata di uo suo amico. Sa 

Sassari, Domenica sera, nelle: car= 
ceri di Sassari, si toglieva la vita Pintus 
Laconi Giovanni Antonio, condannato il 
venerdì antecedente ai lavori forzati a vita 
per omicidio in persona di Dettori Au- 
tonio, di Semestene. 


NOTIZIE ESTERE 


Austria. Vienna 15. Vittor Hugo 
ha indirizzato all’ impersiore d’ Austria, 
in favore di Oberdank, io seguente di- 
spaccio : ) 

«Jai recu-en denx jours des univer- 











Col lento sviluppo degli interessi con- 
sorziali sopra spiegato dimostrai come per 
la fine del 1888 î Comuni sarebbero eso- 
nerati dal contribuire somme di sorte per 
far fronte ‘all’avnua quota d'interessi*e 
ammortamento del prestito. 

Col premesso sviluppo degli interessi 
consorziali si è pure dimostrato che il 
consuntivo del 1883 si chiuderà con un 
disavanzo di |. 76,550; si è accennato 
che il sussidio governativo dovrà ‘devol 
versì al pagamento dei debiti consorziali 
ed al completamento dei canali che ser= 
vano a facilitare lo consegno d’ acqua. Sarà 
pertanto necassatio che i Comuni . con> 


sorziati provvedano all’intiera quota inte» .. 


ressi e ammoriamento del prestito per. 
gli ani 1881-1882 (sone. L. 201,636,40). 
e che sì dispongano a pagare ° : 


per la fine del 1888 » 

» 1884 » 64550 
>» 1885 » 52,550— 
» 1886. >» 40,550— 
» ‘1887 » 283,550. 
» 1888 » 14,550— 

In tutto L, 488,036.40, 

° (continua) 
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.aitès et acadàmios d'Italio onze dipéches. 
‘Toutes: demandent la .vie d'un condamnò, 
‘ L' empsreùrd’ Autriche a en ce moment 
dì una grice è sa Qu'îl signe cette gràce 
‘et co-strà.grand. Victor Hugo, 12 Dicem- 

‘bre:1882 », 3 
“i. Fulòtio sequestrati i dispacoi alla N. F. 
> Presse-e:-Tagllatt spediti da Trieste che 

riferivano ‘dei’ telegrammi inviati dagli 

studenti della università d' Italia a Vittor 
© Hugo, :. 
I giornali si limitano a riprodurre il 
‘ telegragazàa dj Vittor Hugo, senza farvi 
alcun. commento, 

Francia. Parigi 15. Alla Camera, 
«-Herrison calcota che il totale dei lavori 
ci, SIA ;di ‘nove “miliardi ; uno e mezzo fo già 
‘’ Pagato; uno lo ferniranno le compagnie. 
. Restano 6 112, cioè 4 1|2 per le ferrovie 
è. por la navigazione. 

Il: minisiro insiste nella necessità di 
le 114 line cominciate, abbi- 
1,100 milioni. Quindi do- 
6 ‘si mantenga il credito di 289 
loni: “Combatte l'emendamento di Sou- 
° beyrab proponente dì ridurlo a 95, Alcani 
) lano contro l'emendamento Sou- 
beytan, uno io favore. Domani continua. 
arìgi;. 14, Giara Gambetta, la cugina 
© Gambetta, ia cantante di coi si 
‘ parlato, ba debuttato allo Skating. 
Gran: baccano, Gli spettatori si sono messi 
gridare i campata 1 Gambetta f abbaiando 
o: 
betta è una giovine di 25 
‘aspétto comunissimo; come can- 
addiri(tora impossibile. 










































































francesi dimostrarono sempre ai pro- 
triali di provenienza tedesca, 
he si ha'iotenzione di aumen» 
tri-‘dogansli sui vini spumanti 
icoli-di Parigi. 
15.°I Reichstag ha respinta la 
ente proposta dei socialisti: « Il de- 
cretò «che. ordina il piccolo ‘stato d’assedio 
«Berlino,Amburgo e Lipsia non 6 sufficien- 
motivato, » Inoltre ha preso atto 
‘memoria,sulla esecuzione della legge ‘ 
al progressisti rotarono la pro- 
dèi socialisti; il Centro votò coniro, 
‘ando, di; preodere atto della memo- 
provarla, nè, disapprovata. 
inghilterra. :Logdra, 15. Glad- 
ricevette: infinite congratulazioni per 
arlamentare di cinquan- 
p.altre anche una .del ke- 
fik pascià. 
anto del discorso pronunciato 
lo° divenni liberale appena 
a è matùra riflessione e re- 
A questa bandiera finchè 





la politica. del governo in 
o ‘però decisamente ogni 


; Sibbene lo stesso loro modo 
Ise ai francesi ogui prestigio in 


Tunisi e al Madagascar 
secondarli: la Fraocia però 
‘oiendo. cercare colonia, meq- 
Ktavia gli scopi suoi aggres- : 


drei. edetla rinonziarvi; però 
facendolo, s"iadebolisce nell'acquisto , 
‘terre lontane,» 3 de 
«hta, Costantinopoli, 14: La 
] ‘fa’ sempre più critica. H 
“palazzo forma!mente in istalo d’as- 
«sedio.: Nessuno° può penetrarvi, neppure il 
graovizir, ‘denza speciale autorizzazione. Il 
‘eca ib moschea in una carozza 
he 8a. prova di bomba,, e che 

Vienna. Giò che maggior» 
i Sult :è, lo spirito 
o anima le truppe, le quali 
mesi non ricevono più il soldo 




















1. tamente' scossì; Achmed 'Vefik a Chai- 

‘edita’ ‘pascià sono designati a succedergli. 
“’‘Ibulgaria, ‘Sofia, 14: Le foste 
srerradiio d'or. inipanzi ordinate giusta il 
Tutti i negozi, ad ee- 
locande ed Hotels, dovranno 
tisi ‘tutto le fesié e domeniche, 

praticato ‘in Russia. 




















- per-:aumento del sesto. In se- 
“fuit ‘al pubblicorincanto tenutosi nel Tri. 
î Pa ne fia avuto luogo la 
esecutati‘ad istanza di 
asieliivovo, del Friuli, in 
i‘Pillin! Leonardo pure di Ca- 
lo- stesso esecutanie . per lire 
et 6per fara l'offerta del- 

6, ‘scade presso il detto 
“ coll’orario‘:d'affiéio del 27 corr, 
ta. per.‘l'aumento del sesto. In se- 
0'.at pubbli 





avuto luogo la 


‘di; Finanza di Udino, 
aussi, Augusto ed altri 





a’ posizione di Said è nuo‘ 


pio; tenutosi nel Tri-' 


ecutati ad istanza | 








di Aviano, alla stessa esecutante R. Inten- 
denza, I termino per fare l'offerta del- 
l'aumento del sesto, scade presso il detto 
Tribunale coll’orario d'ufficio del 27 corr. 

6. Avviso d'asta, Il 20 dicembre corr. 
avrà luogo nell’Ufficio Municipale di Poz- 
zuolo del Friuli un'asta per la vendita di 
63 quercio d’ alto fusto, nonchè del 
legname ceduo in sorte esistente nel bosco 
Boscat di proprietà di quel Comune, al 
prezzo di lire 795.93. 

7. Estratto di bando. Ad istanza della 
Ditta Lesckovic-Marussig 6 Muzzati di 
Udine, nel 30 gennaio 1883, aranti il 
Tribunale di Pordenone, seguirà, in odio 
al sigor Leschiutta Luigi di S. Vitv al 
Tagliamento, l’ incanto dix stabili siti in 
mappa di S. Vito e di Bagnarola. 


Il restauro delle Loggie di 
9. Giovanni, il tappeto verde 
e il progetto dei prof G. R. 
Bassf. Nel 1888, iu occasione della vi= 
sita fatta alla nostra città da Ferdinando 
I d'Austria, dopo la sua incoronazione in 
Milano, îe Autorità Municipali di quell’e- 
poca furono obbligate dal Governo stra» 
niero a ricevere |’ Imparatore con feste, 
luminarie, visite d’omaggio ecc. Volendo re- 
carsi l’Imperatore in Castello onde visitare i 
detenuti e l’operato dall’ amministrazione 
carceraria, nonchè osservare la stupenda 
e grandiosa Sala, decorata degli affreschi 
del Pomponio Amalteo, Giuseppe Grassi, 
G. B. Tiepolo ecc., e dovendo passare il 
detto Imperatore per Piazza Contarena, le 
Autorità Municipali pensarono bene di 
consultare il prof. G. B. Bassi circa il 
modo di coprire la bruttura del coperto 
di tegole delle Loggie di S. Giovanni con 
un dipinto decorativo da eseguirsi su up 
progetto stalo altre volte proposto dal 
detto professore per la sua reale esecu- 
zione in pietra, e molto apprezzato dal 
Presani. 

Questo fu fatto sotto la direzione del 
prof. Bassi dai pittori Giuseppe e Andrea 
Cometti per le decorazioni e dal G. B. 
Rizzapi per i lavori di falegname, Il detto 
progetto presentava un pergolato di pietra 
appoggiato all’attico, costruito a colonnine, 
interrotte da un pilastrio il quale cadera 
in linea perpendicolare su ognuna delle 
colonne joniche che sostengono le belle e 
svelte arcato dei duo lati minori di quel 
maestoso corpo architettonico ; di più sui 
pilastrini veniva collocata una statua de- 
corativa, 


* * 

Molti si ricorderanno del magnifico ef- 
fetto prodotto da quella provvisoria pittura, 
la quale figurava due eleganti terrazze ad 
imitazione della Loggetta che giace a° 
piedi del campsoile di S. Marco in Ve- 
nezia, costruita nel 1540 da Jacopo San- 
sovirio. Questo progetto parve a noi, e con 
noi a molti cittadini, artisti e tecnici, at- 
tuato che fosse, unico pel compimento del 
detto corpo arehitettonico, tanto per il 
bello e severo assieme delle linee, come 
per la comodità pubblica, che si potrebbe 
avera dalle dette terrazze, in occasione di 
feste, solennità patrie ‘ecc. ecc, Nel 1845, 
se non ettiamo, in causa delle molteplici 
luminarie e ‘della trascuraggine in coi ve- 
niva lasciato il bal monumento, questo era 
assaî guasto; sì paosò ad un po’ di ristauro; 
e per-asta pubblica, si affidé”il lavoro 
al miglior offerente. Così dall’ Impresa 
furono rimessi diversi pezzi e rinnovata 
l’'intiera scalioata, sotto la direzione e 
sul disegno dell’ingegnere Locatelli, distinto 
matematico, ma noo vero architetto ; la 
detta scalinata fu costruita senza le moda- 
Ratore che contornano il piano e quindi 
presentava «on disarmonico effetto col 


«resto ‘della architettura, per cui ora, pei 


nuovo ristauro, si dovette ricostruire a 
precisa imitazione di quelle antichhe. 
a Pe 

Corsero più di trent'anni dall'epoca di 
quel ristauro e le belle Loggie di San 
Giovanni, tanto decaptate dai cittadini U- 
dinesi, specialmente quando si trovano a 
parlare di esse fuori di Provincia o all’e- 
stero,. tanto ammirate dai forastier, che 
si portano a visitare la nostra Udine, fu- 
rono senza' pietà alcune rovinate, con la 
collocazione delle sbarre di difesa fatte 
eseguire dagli anstriaci, e più che tutto 
dal vandalico sistema di collocare, in oc- 
occasione di feste pubbliche, delle scodelle 
di sego accese, le quali non fanno che 
scottare le pietre, calcinandole e predu 
cendo, coi moltiplicarsi delle  pioggie, Il 
loro ‘scrollamento. . 

A ‘compire la devastazione delle Loggie, 
contribui molto anche l'impianto di chiodi, 
palette @ carrucole, applicate senza pietà 
alcuna da maldiretti operai per sostenere 
i tendinaggi all’epoca in cui vi si esercitava 
il mercato dei bozzoli. Molti furono gli scritti 
inseriti sui giornali cittadini acciocchè le 
Autorità Manicipali, unitamente ai preposti 
alla conservazione dei monumenti, si 
decidessero per un radicale ristauro di 
quel più ché tutti jmporlante monumento 
della ‘mostra città, se 

- Nell’ istesso tempo, da rispettabili per - 
sòno appartenenti ‘alla classe degli inge- 
gueri' architetti, “e fra questi il prof. G.B. 
Zucchero, ‘iéochè da distinti artisti, fu 


‘messo alla luce di nuovo il bel progetto 








GOA NALE:DI UDIRE 


del prof. Bassi che era stato prortisoria» 
mente dipinto nel 1838. 

E già questa bella idea era stata accolta 
da alcuni rispettabili Consiglieri, ma per fa- 
talità,come quasi sempre succede,essendosi 
consullato chi avrebbe dovuto per scienza 
e coscienza, olire al rispetto dovuto al 
vanerando autore di quel progetto, dare 
la sua approvazione, invece fu da questi 
disapprovato ; ed in base a ciò, il Const 
glio comunale decretò il radicale ristanro 
di tutte le Loggie, laselando il mal applicato 
coperto, il quale, costruito pure di piombo, 
darà sempre l’effetto del provvisorio e la» 
scierà sempre vadere il difetto di taglio 
delle bifore ai due lati nell'interno del- 
l’arco maggiore. 


* * 

Bernardo da Morcote, parete e mae. 
stro di Giovanni d'Udine, eseguiva nol 
1553 le detle Loggie, coll’ approvszione 
del sommo Palladio. Poi Giovanni d'Udine 
architettò la maestosa torre dell'Orologio 
che fu antica poria dal Castello, decorata 
del veneto leone scolpito da Benedetto da 
Cividale, come ritiensi pure del Glovanni 
d’ Udine la bella e pittoresca fontana. Il 
Pagliari scolpiva la bella statua della Giu- 
stizia eretta sulla colonna verso po- 
nente. Pietro il Buono scolpì sull’angolo 
nord del Palazzo Civico ia sua Madonna, 
Fiaibani la Proviacia del Friuli dall’altro, 
Ghedina sostituì la Madonna del Porde- 
none, e il Pellegrino dipinse il mausoleo 
dall'altro lato, Il Palazzo civico fu rifatto di 
nuovo sotto la direzione dello Scala. Il 
Presani architettò il bell’assieme del ‘mo- 
Dumento ove poggia la siatua della pace, 
scolpita dal Comelli. Era ben naturale che 
dopo tre secoli che quelle Loggie aspettano 
d’essere compite, si avesse lasciato da parte 
altre costruzioni di minore Importanza e 
terminato questo importantissimo fabbri- 
cato, gloria e decoro della nostra citli e 
dell’arte friulana, tanto più che nel centro 
di quel recinto (e non piazza) dovrà inal- 
zarsi il monumento equestre del Re Vit- 
torio Emanuele, opera del Crippa di Milano. 

* 


* * 

Non il compimento delle Loggie, ma 
nemmeno si avrà lastricato di pietra il 
vasto piano su cui poggiano lutti quei mo- 
numenti, perchè la Giupta propose ed il 
Consiglio approvò, che questo si riducesse 
a prato erboso, piantando ad intervalli dei 
vaghi fiori, i quali, dicono essì, faranno 
bell’armonia fra le classiche opere dei se- 
veri artisti 6 principi dell’arte che ab- 
biamo accennato. 

Il buoo senso di molti cittadini colti è 
non colti in arte, è perfino le donnicciuole 
protestarono fieramente contro tale deli. 
berazione, ed a buona ragione, perchè 
chi ha viaggiato 1’ Italia, von la Svizzera, 
1’ Olanda, la Norvegia ecc. ecc. non avrà 
mai udito che i Veneziani progettassero 
di piantare delle aiuole nel centro di 
piazza S. Marco, nè intorno alla statua 
equestre del Colleoni a S. Giovanni 6 
Paolo ; nè i Romani ridurre a prateria la 
loro monumentali Piazza di S. Pietro; nè 
piantar fiari in Campidoglio intorno alla 
stata equestre di Marco Aurelio; nè a Pa- 
dova fare ciò intorno al monumento di 
Gatta Melata; nè in Milano intorno al 
Monumento di Leonardo da Vincì e di 
Cavour; nè in Vicenza intorno al monu- 
mento del grande Palladio, come si vuole 
fare quì in Udine, con grande stuonatura, 
cioè piantar aiuole intoroo al menumento 
di Vittorio Emanuele, 

da 

I fiori în piazza! dice up articolista del 
Giornale It Popolo, organo della Democra- 
zia Friulana, e noi invece i fiori in Giar- 
dino sì, ma non fra un corpo architetto— 
nico ove esistono severi inlercolunpii, sta- 
tue, guerreschi trofei, maestose scalee di 
pietra, torri, il grandioso arco dedicato al 
luogotenepie Bolani, e, soprastanti a tutti 
questi oggetti, il grandioso e monumentale 
nostro Castello. Ciò è ridicolo, e dA l’idea, 
con lutto il vanto che si fa del progresso 
odieroo, del poco rispetto per‘i nostri 
grandi maestri, e della leggerezza di chi 
deliberò di stendere un prato erboso in 
quella nobile località. 


* 
* * 


La colonna verso mezzodì aspetta di 
essera decorala com'era ab aotiquo, cioè del 
Leone Veneto, non eseguito da ua operaio 
qualunque, come pare abbia stabilito la 
Commissione, ma da uno scultore provelto, 
ta cui opera poi, bene eseguita, abbia per» 
fetta relazione ed imporianza artistica colle 
scultore degli autori che sbbiamo accennato. 
Restiamo sorpresi che, quando si tratta di 
eseguire un’opera d’arte e d’incoraggiare 
con ciò qualche nostro -arlista, si metta 
sempre in campo l’economia, e se ne fac- 
cia l’escinsione di essi, dando la prefe- 
renza ai forastieri o imprenditori qualun- 
que essi siano. 5 si 

A Zurigo, dovendosi scolpire un Leone 
simbolico della Svizzera, si commise l’o- 
pera all’insigne scalpello di Torwaldsen; 
dei Leon che decorano l’iogresso dell'Ar- 
senale di Venezia, trasportati dal Le- 
vante, il maggiore è opera di uno del 
più celebrt scultori greci; il Leone Ve- 
neto rimesso sulla colonna, come la nostra, 





in Piazza dei Signori a Padova è opera 
del chiarissimo prof, Sanavio; il Leone 
rimesso parimente sulla colonna in Piazza 
a Verona, è opera del distinto scultore 
cav. Zannoni, autore del bel monumento 
di Dante, e delle decorazioni in pietra 
che abbelliscono il pubblico macello; e del 
prof. Borro è lo stupendo Leone che giace 
a piedi della gradinata del monumento 
Maoin, la cul statua è dell'autore istesso. 
A questi egregi e distinti artisti le Auto- 
cità municipali di quelle città intesero 
commettere l'opera di scolpire con le re- 
gole dell’araldica il principe delle foresté. 
a 

Il ristsuro di recente eseguito nelle 
nostre Loggie, tutti accordano essere fatto 
bene e cop precisione, e ciò lo abbiamo 
detto altre volte in meritoai nostri operai 
scalpellini. Speriamo che ciò venga fatto 
anche alla bella facciata del tempieito di 
S. Giovani, e che il cielo la salvi dalla 
barbara idea di essere demolita come pro- 
pose taluno, e che quel tempietto sia 
dedicato alle care memoria patrie e ai 
banemeriti e illustri nostri concittadioi. 

Qualche osservazione fu fatta sulla pe- 
santezza di quel muro, costruito sopra il 
coperto e decorato di pilastrini di pietra, 
e fra questi riquadrato di fondi scuri, i 
quali fondi disturbano l’effetto genersie 
delta belia architettura, per cui una tinta 
generale andrebbe molto meglio. Di più il 
muro dal lato nord eretto sopra la bella 
porta che metteva allo Scalone Gritti, 
dovrebbe essere demolito, essendo molto 
sconcio il vedere quella muraglia la quale 
copre in gran parte il bell’arco Belani e 
che non ba ragione di esistere, non es- 
sendo dai Jato di mezzodì ov'è dipinto un 
ornamento a graffito. 

* 
** 

Concludiamo che se, per ragioni eco- 
nomiche, non possiamo avere per ora il 
compimento delle nostre Loggie di San 
Giovanni sul bel progetto del nostro chia- 
rissimo ed illustre patriota prof. G. B. 
Bassi, Ja copertura che si dovrebbe fare è 
quella del piombo (stando ciò sempre nel 
provvisorio). La tinta opaca del piombo è 
l’unica che armonizzi coi circostanti coperti 
e coo l’architettura. Un giorno che si vo- 
lesse compire questo lavoro, levando il co. 
perto, si avrebbs sempre un capitale non 
del tutto perduto. 

Facciamo voti che quel vasto piano 
venga lastricato di pietra, tanto per la co- 
medità dei cittadini avezzi a recarsi in 
quel sito in tempo di feste pubbliche, 
come per ragione di estetica e di armonia 
col resto dei classici monumenti, poichè 
il tappeto verde sarebba una vera profa- 
nazione, A. Picco. 

In altro numero diremo dello scalpel- 
lino Bassi, il quale si spacciava per .scul- 
tore, e come gli fu affidata l' esecuzione 
delle statue che dovevano essere collocate 
ai lati della pace di Campoformido, e del 
danaro che egli sprecò. La sua opera ora 
giace nel Giardino Ricasoli,ed è la statua di 
Minerva. Diramo anche eome ogli si levò 
da Udine. A. P. 


Sull' Amministrazione del 
Legato Alessi. In risposts alla lel- 
tera dell’Amministrazione del Legato, in- 
serita nel Giornale del 13 ardante ab- 
biamo ricevuto dai signor Novelll Erme» 
negildo un’altra lettera cho la mancanza 
di spazio ci costringe a rimandare al nu- 
mero di lunedì. 


Accademia di Udine. Questa 
patria istituzione, nella seduta di iersera : 
1. udì con molto interessamento la bella, 
forbita e pratica leltura dell'avv. cav. Pu- 
telli sulla piscicoltura come nuova indu» 
stria, promossa artificialmente in Frioli, 
atta a sviluppare 1’ alimentazione delle 
campagne ; 2, approvò unanime l’ imme- 
diata pubblicazione della Bibliografia sto- 
rica ragionata friulana, del 186] a tutto 
il 1882, già approntata in circa 600 ar= 
ticoli dal socio segretario prof. cav. Giu- 
seppe Occioni-Bonaffons; 3. nominò a un 
seggio vacante di socio ordinario il dott. 
cav. Giuseppe Chiap. Daremo in seguito 
uo più lungo ragguaglio di questa impor- 
tante seduta. 


Tassa di Esercizio e Ris 
vendita 2883. A termini degli arti- 
coli 4 e 27 dello speciale Regolamento, il 
Municipio di Udine avverte tutti gli eser- 
centi una professione, arle, commercio ed 
industria qualsiasi, ed i rivenditori di qua» 
lunque merce, che il Consiglio comunale 
ha deliberato che anche pel 1883 venga 
questa tassa applicata nella sola misura 
di tre decimi della normale, cioè : 


Classe la L.60.— Classo 8aL. 6. 





» Za > 48-— >» Da» 450 
» Sa » 33, >» 1049 3—- 
» da >» 22.— » ila» 2.40 
» Ba » 18.— » 124» 2.10 
» G.a » 13.50 » 13.2» 180 
» Ta >» 750 >» 4a» 150 


Tassa vetture e domestici. 
Tutti i cittadini che possiedono vetture 
o tengono ai loro stipendi dei domestici, 
che non furono notificati o al cui riguardo 
qualche differenza sia insorta circa gli e- 
lementj tassabili, sono invitati a produrre 














al Municipio entro il 12 
relativa diehiarazione, 


Imposta sui consi del beni 
demaniali. Il ministero delle finan, 
ha chiamata l'attenzione degli a * 
delle tasse sopra una importante decision 
della Corte di Cassazione di Roma È 
quale ha dichiarato redditi essonzialmona 
mobillari i censi che si corrispondono ai 
comuni dai quotisti di terreni demaniali 
Tali redditi vanno per consegna colpiji 
dalla tassa di richezza mobile. 


Personale militare. Il Bollaty 
militare del 14 corrente anvunzia the i 
tenenti di complemento di cavalleria dell'a. 
sercito permanente Birago di Borgaro EL 
tore e Morradi S. Massimo Domenico, ei 
il sottotenente Sani Vincenzo (del Regr 
Cavalleria Novara 5°) sono ascritti in til 
qualità alla milizia mobile, continuando ad 
appartenere al Regg. stesso. 

Il Bullettino stesso annuncia inoltre; 
Il tenente medico di complemento dell'a. 
sército permanente Di Maro Vincenzo, è 
trasferito collo stesso grado nel ruolo de. 
gli ufficiali medici di complemento della 
toilizia mobile ed asseguato al 36 bau, 
(Udine.) 

Ii sottotenente medico di complemento 
dell'esercito, permanente Hotz Icilio, è 
trasferito nel ruolo degli ufficiali medici 
di complemento della milizia mobile, 
promosso tenente medico e destinato al 
35 batt. (Udine.) 

Mo Secondo, tenente veterinario nel 
regg. cavalleria Novara (5) — è promosso 
capitano veterinario nel regg. cavalleria 
Guide (19). 

Barsotti Giovanni, sottotenente veleri» 
nario nel 2 regg. artigliorla — id. te 
nente id. id. Novara (5). 

Circolo artistico, Malgrado che 
Îl tempo non fosse troppo propizio per 
far uscire le signore di casa, pure ieri a 
sera esse erano in buon numero ad assi- 
stere al trattenimento datosi al Circolo 
artistico» 

Numerosi più che il solito anche i si. 
guoriì soci. 

Il socio dott. P. Valussi che dovevi 
far una lettura — Ore allegre — come 
era stato annunziato ci raccontò di aver 
smarrito il manoscritto, 6 perciò intrat- 
tenno alla buona gli astanti sulle remini- 
scenze della sua giovinezza, La causerie 
venne applaudita. 

Il quintetto di musica classica del sig. 
Cuoghi per strumenti ad arco fu applau- 
ditissimo 6 l’autore dovette più volte pre- 
sentarsi a riagraziare i soci che non si 
staocavano mal dal battere le mani. Que- 
sto finissimo lavoro di contrappunto e di 
armonia è una prova dell’ ingegno dei sig, 
Cuoghi e della profonda conoscenza ch'egli 
ha dell'arto musicale; le quali doti, per 
poco ch'egli voglia servirsene, non po- 
tranno procurargli che una fama delle più 
lusinghiere. 

I motivi del Bolzoni farono eseguiti dai 
signori Verza, Casioli, Blasig e Adami in 
modo egregio, inappuntabile, La musica è 
delle più belle, basti il dire che fa pre- 
miata con medaglta d’oro; ed il prot. 
Verza che la chiese espressamente a Mi- 
lano, perchè per la prima volta qui in 
Udine fosse suonata nelle sale del nostro 
Circolo, ci ha fatto un regalo bellissimo. 

desiderio di molti soci di riudirla ; aci 
speriamo quindi che questo desiderio 
quanto prima venga soddisfatto e che il 
prof Verza, assiome agli altri professor, 
ci dia un’esecozione pari a quella di teri 
sera che procurò a tatti le più calde ova* 
zioni. 

Ci si dice che prima che termini l’anno 
la Direzione abbia intenzione di dare un 
altro trattenimento: niente di meglio, non 
saranno al certo i soci quelli che sì pos 
tranno lagnare. 


Società alpina feliulana. D:- 
maoi si farà, tempo permettendo, l’escur- 
sione proposta per domenica passata e che 
non ebbe luogo causa il mal tempo. | 
programma dettagliato è affisso alla Sede 
della Società, dove dovranno riunirsi queta 
sera allo 7 ìî Soci che intendono di preù- 
dervi parte, per gli opportuni concerti. 

Tomboia telegra@ica. Domani 
alle ore 3 pom. in Piazza V. E. sarà e- 
stratta io Udine la 2.0 Tombola di 1, 5000 
di soccorso nazionale agli inondati, che 
noo fa vinta da nessuno domenica scorsa. 

Avviso s chi conserva cartelle! 

Per gli studenti universi= 
tari. Da qualche tempo la giurisprudenza 
scolastica vietava l’ ammissione alle Uni- 
versità dei giovani, che erano caduti at- 
che in una sola delle materia richieste 
per l’fesame di liceoza liceale. Ora il Mi- 
nistero ha consabtito che per quest’ anno 
possano essere ammessa le iscrizioni in U- 
niversità per giovani che si trovano nelle 
suddette condizioni. 

Daila Presidenza della So- 
cletà operaia di Palmanova 
riceviamo la seguente Dichiarazione: 

AWla Lotteria di beneficenza della S0- 
cietà Operata di Palmanova, non si pre 
sentò alcuno a ritirare il n, 520, regalo 
che consisteva în due passa di legna da 
fuoco offerto dal sig. avrocato dott. Antonlo 
Moro di Gonars. 


Gennaio p, v.} 











Oggi ìl sig. Moro si portò a ques''Uf. 
ficio, è ne versò il relativo importo, a 
beneficio del fondo sociale. 

Il sottoscritto, a nome della Società, rio» 
grazia vivamente l'avvocato Moro per il 
generoso e nobile atto. 

Palmanova, 14 dicembre 1882. 
Il Presidente Cesare Michielli. 


Pegli inondati di Ronchis. 
Da Resiutta forono l’altro giorno spedite 
al signor Sindaco di Ronchis lire 63, rac- 
colte, per soccorrere quelli inondati, da 
alcune pietose giovanette, capitanate dalla 
signorina M. Perissatti, Inoltre il signor 
B. Perissutti spedirà fra poco allo stesso 
indirizzo 30 tavole nuove d’abete, per uso 
costruzione, più up involto di pochi ve- 
stiti raccolti nella circostanza stessa. No- 
tiamo ad onore di quel generoso paesello 
esser questa in due mesi la terza offerta 
di Resiutta a favore degli inondati. 


Ancora incendi a Bicinicco. 
Mercoledì sera scoppiava altro incendio a 
Biciniceo in un cumulo di paglia nel cor- 
tile di certo Giuseppe Cocetta di Borgo 
di Sopra. Il fuoco poteva recare delle 
conseguenze enormi, per la vic nanza di 
un bel gruppo di case. Ma, come si sa, gli 
abitanti di Bicinicco giorno a notte sono 
sempre di sentinella, ed il fuoco fu spento 
al suo nascera e non lasciò conseguenza 
di sorta. 

Non facciamo più commenti, perchè 
l'autorità veglia attivamente, ed in ispe- 
cialità merita lode il sig, Pretore di Palma 
che, munito alla fine di larghi poteri, si 
adopera con mente e cuore ali'arduo im- 
pegno. Furono fatti nuovi arrosti. 


GI! auguri per capo d'anno 
dal fiorista di Via Cavour, sig. 
Giorgio Miuzzelini, forma con 
fiori naturali delle Alpi, sono qualche cosa 
di veramente bello. Su elegantissimi car- 
toncini, filettati in oro 6 su di un fondo 
bianco 0 mero, s'intrecciano in artistica 
guisa dei fiorellini gentili dagli splendidi 
colori, fra cui spicca il poetico Ebetwois 
d’una bianchezza di neve.Seminascosta poi 
fra le fogliozze e le rosettine e’ è ana 
piccolissima busta da lettera colla relativa 
cartina, sulla quale c’è posto per iscrivere 
una letterina, due versi, un nome o che 
che sia. Ora, nella ricorrenza del capo 
d’anno che si usa inviare viglietti d’au- 
gurio ai parenti, ai conoscenti, agli amici, 
non sapremmo dove trovare qualche cosa 
di più squisitamente elegante di quelli che 
a tenue prezzo si possono acquistare nel 
bel negozio del signor Muzzolini io Via 
Cavour. Da qualche giorno a questa parte 
il compitissimo fiorista ha, come si suol 
dire, montato la vetrina del proprio na- 
gozio dei bellissimi prodotti in cui lavora 
e commercia. Chiunque passa dinanzi a quella 
si ferma volentieri ad ammirare le belle 
produzioni di fiori finti e naturali esposti 
in leggiadre costella ed i viglietti d’au- 
gurio 8 felicitazioni fatti co’ fiori dell’Alpi. 
— E parimenti fatti co’ fiori dell’Alpi 
sone certi bellissimi porta-ritratti su fondo 





nero, 0 cenere scuro, d’una bellezza e fi- 
nitezza di lavoro che migliore non si sa- 
prabba desiderare. — Tutti coloro duaque 
che vogliono inviare a mo” d’augurio qual= 
che cosa di gentile e che si elevi dall’u- 
suale (massime se l'omaggio sia diretto a 
signora) faranno bene a fare una visita 
al negozio del signor Muzzolini, dove 
si confezionano pur anche mazzi di fiori, 
così freschi come finti e d’ogni grandezza 
e d'ogni prezzo, e dove abbiamo ammi- 
rato una ricca collezione di viole mam- 
mole di straordinaria grossezza e bel- 
lezza. 


Spedizione di bigliotti da vi- 
sita.La Direzione generale delle poste re- 
puta opportuno di raromentare al pubblico 
che i biglietti da visita, i quali, nella ri- 
correnza delle feste natalizio è del capo 
d'anno, sogliansi spedire in grande quan- 
tità, hanno corso cella francatara di 2 
centesimi quando siano posti sotto fascia, 
oppure entro buste non chiuse. Quelli spe- 
dit in busto suggellate, ancorchè abbiano 
gli angoli tagliati, non sone ammessi a 
godere la francatara di favore. 

I biglietti scritti intieramento a mano, 
od in parte, possono essere spediti colla 
fraucatura di due centesimi, purchè non 
contengano altre indicazioni, oltre il nome, 
il cognome, i titoli, le qualità ed il do- 
micilio, oppure qualche iniziale, come per 
esempio: p. a. — p. sr. — p. i. = eco, 

Possono egualmente essere spediti sotto 
fascia od in buste aperte i biglietti da vi- 
sita diretti all’estero, purchè siano fran» 
cati a norma della vigente tariffe. 


Vitello a buon mercato. È 
stata ripresa dai mercanti carnici di vi. 
tellame di cui fu già parlato io questo 
giornale; la vendita di’ vitello al minnto nel 
locale terrano dei Monte, Il vitello vi si 
‘vende sempre a cent. 70 ed 80 al chilo, 
vale a dire a circa Ja metà di quanto lo 
fanno pagare i vilellai cittadini. La gente 
accorre sempre in buon numero ad ac- 
quistare quell’ecceliente carna a prezzo 
così discreto, ed accorrerebbe egualmente 
se talup’altro pensasse a fare, pel pane, 
ciò che si fa pel vitello, mentre nessuno 
ignora, pur troppo, che i nostri fornai 





fanno pagare il pano a un prezzo esaga- 
rato în confronto a quello a cui hanno 
Pagato il fenmeoto. È vero che-ciò per- 
mette loro di fare vistosi guadagni; mi 
la loro soddisfazione nel farti, non è punto 
divisa, si può giurarlo, dai consumatori 
che vi contribuiscono proprio dl assai 
malavoglia. 


Nell’altimo tratto di Via Ges 
mona verso la Porta, si sono levati i ciot- 
toli 6 si è sparsa una quantità di ghiaia che 
ha mutato quella parte della strada in un 
vero letto di torrente. L’altro ieri un povero 
contadino che guidava un carro carico di 
pietre, essendosi sprofondale le ruole del 
carro nella ghiaia, dovette spendere del 
bel tempo prima di poterne uscire. Biso- 
guava sentire le giaculatorie che egli in- 
dirizzava a chi ha fatto inghiaiare la 
strada, È difatti uno sconcio che nell’ in- 
terno di una città ci sieno dei punti per 
uscire dai quali occorre di accrescere la 
ordinaria forza di trazione dei veicoli. 


L. 
La Regia deî tabaechi ha ri- 


scosso in Friuli nel mese di novembre 
u, 8. lire 227,836.60, cioè hre 3,524.85 
più che nel corrispondente mese del 1881. 


Da Tolmezzo abbiamo ricevuta 
una lettera che per mancaoza di spazio 
dobbiamo rimandare al prossimo numero. 


Il Ballo sociale al Clreolo 
Artistico udiuese sarà io costume, 
esclusa la meschera. La tassa è fissata al. 5. 
Le sottoscrizioni sono aperte alla sede 
del Circolo. 


Teatro Sociale. ‘Si avreriono i 
signori soci che martedì 19 corr. avrà 
luogo nella sala del Teatro alle ore 12 m. 
una seduta straordinaria, 


Teatro Nazionale. Marionetti- 
stica Compagnia Reccardini. Questa sera 
alle ore 7 12 si rappresenta: « Un furto di 
mille doppie, ovvero un compare per ap- 
parenza » commedia nuova brillantissima, 
con ballo grande, 


Sala Ceechini, Domani domenica 
grande festa da ballo. Biglietto d’ ingresso 
cent. 25, per ogni danza cent. 25. 

Si prinelpia alle ore 5. 


RESET CANINE 


FATTI VARII 


Bollettino Meteorologie 
co. L'Ufficio Meteorologico del New-Yorh= 
Herald di Nuova York, comunica in data 
14 dicembre : 

« È avvisata una depressione atmosferica 
sulle coste anglo-norvegesi dal 17 al 19 
corrente, che sarà accompagnata da Deve 
a nevischio, S: anouoziano pure procelle 
che dal Sud-Est si dirigeranoo a Nord- 


“Ovest. L' Atlantico sarà  lempestosissimo 


al 40* grado di latiiudine Nord. 


Quanti Cavalieri? Assicu- 
rasi che siano state presentate al Governo 
non meno di 1500 demanda di deputati, 


*i quali chiedono delle croci da cavaliere, 


per non mostrarsi iograti vérso coloro che 
favorirono la loro elezione. Ogni fatica 
merita premio! 


Generosità di Verdi. À 
Busseto, patria di Verdi, non c'era ospe- 
dale. I poveri malati dovevano essare tra- 
sportati a Pisa, Giuseppe Verdi ha fatto 
costruire a sue spese uno spedale pei po- 
veri di Busseto e dintorni, Egli lo doterà di 
mobili, medicine, apparrecchi, di tutto 
insomma il oecessario. Verdi fa la carità 
ma in segreto — solo ora che lo spedale 
di Busseto è quasi compiuto, si seppe che 
il donatore era lui, 


Bufera, In seguito alla bufera di 
sabbato, rimasero rotte le comunizioni te- 
legrafiche di Belluo con Feltre ed Agordo, A 
Bribano venne anche travolto dal Cordevole 
il piccclo ponte provvisorio su quel tor- 
rente, per cui la strada tra Belluco e 
Feltre è nuovamente interrotta. 


Valanghee frane. La neve ca- 
duta jo quantità straordinaria produsse va- 
langhe sul Brennero che interruppero la linea 
ferroviaria. Sul tratto Glausetto - Bolzano 
la strada carozzabile è resa impraticabile 
dalle frane, 

a) 


ULTIMO CORRIERE 


La legge sul ginramento. 

Roma, 16. La Commissione pel giura- 
mento si riunì ieri coll’ intervento di De- 
pretis. Gli fu esposto che pensavasi di 
estendere il progetto anche al Senato. De- 
pretis dichiarò che lo troverebbe sconve- 
niente, dovendosi altrimenti presentare il 
progetto prima al Senato. Accettò due a- 
mendamenti di forma 8 soltanto per dare 
maggiore chiarezza alle disposizioni. La 
relazione ai leggerà oggi. 

Credesi che la discussione del progetto 
sarò posta all’ ordine del giorno di martedì. 


L'on. Mancini. 

È ritardata fa pubblicazione completa 
del « Libro Verde » volendosi evitare in- 
terpellanze cho obbligherebbero Mancini 
a dimettersi. Egli, a quanto si telegrafa 





GIORNATE DI UDINE 





oggi alla. Venezia, uscirà dal Gabinetto 
nella crisi ritenuta inevitabile in gennaio. 


ee 


TELEGRAMMI 


Londra, 15, Al banchetto offerto 
ai walgasci dai pescivandoli, 1’ ambascia- 
tore disse che il Madagascar domanda di 
progredire pacificamente nella civilà e si 
stupisce che la Francia appoggi la tribù 
barbara degh Saclay che respiagono ta 
civiltà. 

Porto Said, 14, Sono giunti dalle 
Indie i piroscafi China e Rcma delia na- 
vigazione generale italiana ; il China pro- 
segue per Messina e Napoli, il Roma per 
Napoli direttamente. 

Lione, 15. Dicesi che sieno immi» 
venti molti arresti di anarchici. 

Vienna, 15. Il ministro dell’ agri 
coltura presentò un progetto sul lavoro 
dei fanciulli e delle donne, sulla durata 
del lavoro 6 del riposo festivo nelle mipiere, 

Cairo, 15, Cinquecento incolpati 
dei massacri 6 deli’ incendio d’ Alessandria 
furono rilasciati mancando le prose. 

Parigi, 15. Assicurasi che Jauregui 
bery si è dimesso, perchè Grevy e la 
maggioranza del Consiglio non approvano 
il suo progetto di spedizione al Tonkino. 

Dublino, 14. Farono arrestati 
quali complici deli’ assassinio di Cavendish 
e Bourke dua operai a nome Byrne s 
Harlon, uno dei quali fa anche identificato 
dalle persore che si trovavano nel parco 
al momento deil’ assassinio" 

Vienna, 15. La Neuwe Freie Presso 
commenta il 50 anoiversario di vita. par- 
lamentare di Gladstone, chiamandolo be- 
niamino del popolo inglese, splendido ora» 
tore, fedele interprete del carattere della 
sua nazione, superiore di grao luoga ai 
toryes nella politica interna, e indovino 
de’ segreti dell’ estera, mentre ha assicu- 











rato al suo governo la via della Indie. 

L’ irritazione per la scuola czeca qui 
fondata testà aumenta sempre più. Le 
dimissioni piovono, 

Berlino, 15. La Ereuzzeitung 
afferma che il deperimento delle finanze 
russe si può spiegare considerando soltanto 
gli enormi minacciosi armamenti della 
Russia, Il Giers e il Tolstoi, che consi- 
Eliano la moderazione, oo formano invece 
che una sola piccolissima minoranza. 

Vienna, 15. Camera dei deputati. 
Il conte Taaffe rimette due progetti di 
lagge relativi all’ azione di soccorso, giusta 
i quali i soccorsì sono preventivati a 4 
milioni pei Tirolo, e 150,000 fiorini per 
la Carinzia. 

Roma, 15. La Giunta delle ele- 
zioni delibererÀ. martedì sull’ elezione di 
Mattei è Varò del I. Collegio di Venezia. 


LITI SIIT TTZNTI RS EE 
NOTIZIE COMMERCIALI 


Coloniali. Caffè. Trieste, 15. In 
seguito alle migliori notizie, la posizione 
dell’ articolo si è sensibilmente migliorata 
e Je vendite riescirovo molto animate. 

Zuccheri. Trieste, 15. Sotto 1’ infiuenza 
dei continui forti arrivi e della scarsa do- 
manda, il nostro mercato anche durante la 
decorsa ottava sl mantenne fiacco ed i 
prezzi subirono up ulteriore ribasso, 

Cotoni. Trieste, 15. In seguito a 
qualche piccolo arrivo, il mostro mercato 
fu nella decorsa ottava un poco più ape- 
roso consegnandosi talune vendite a prezzi 
favorevoli ai compratori. 

Olif. Trieste -15. Vendite nelle qua- 
lità comuni d’olio d’ oliva alquaoto limi- 
tate a prezzi invariati; chiudendosi però 
il mercate più calmo. Nelle sorti mezzo 
fine e sopraffine affiri di dettaglio, so- 
stenendosi il prezzo pei sopraffiia:, e per 
altre qualità prezzi facilati. 

Petrolio. Triaste 15. Mercato fer- 
missimo con deposito molto ridotto. 

Pellaml. Trieste 15. Continua la 
calma sui pellami grossi. Pelli  montovi 
ribassate come previsto. Capre alquanto 
ben tenute. 


Il ribasso nei prezzi del 
petrolio fu causato, giusta un re- 
cente disgaccio del Times da Filadelfia, 
dalla scoperta di una nuova sorgente di 
petrolio che dà 500 barilti di petrolio al 
giorno. 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 
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Il municipio di Buttrio 


AVVISA 


che nel giorno di mercordì 20 di- 
cembre corr. ha luogo in Buttr:o il 
terzo dei mercati bovinî e suini i 
quali hanno la loro ricorrenza nel 
terzo mercordì di ogni mese. 


HÎ Sindaco, TOMASONI. 








Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 





AVVIO 4l BACHCLTR 


Presso i signori GIOVANNI MESTRONI, 
Vincenzo MoRELLI, Giov. Bate. Maz. 
zAROLI di Udine ed il sig. VALENTINO 
PaGuRA di Morfegliano trovansi in 
vend:ia per l'allevamento 1883 ile 
seguenti qualità SEME RACHI 
confezionate a cura del sig. Gerosa 
Costantino di Urago d’ Oglio. 


Cellurare. 
Verde-bianca (incrociata) IL. 13 50 
Bianca >» 3.50 

Industriale. 
Verde-bianca (incrociata) » 9.00 
Bianca » 9.00 

Cellulare. 

Bianca (Var) >» 25.00 
Gialla (Pirenei) » 24.50 


tutta immune da malattia. Il prodotto 
è pactomanda to come qualità di boz- 
zoli. 

Le associazioni o sottoscrizioni sono 
aperte limitatamente a dicembre e 
gennaio. La consegna della semente 
(che trovasi per l’ ibernazione sulle 
Alpi) verrà fatta nell’aprile 1883. 


Il numero 51 a. 1883 
DEL 


FANFULLA 
DELLA 
DOMENICA 


messo în vendita Dome- 
nica 17 dichre intutta 
? Italia, contiene : 

Bricciche, Il fanfulla delia Dome- 
mica — I Comici Italiani in Francia, 
Alessandro D' Ancona — La serenata 
{sonetto in dialetto romanesco) Ce- 
sare Pascarella. — Eccomi! D. Gnoli 
— Il testo dell’ Histoire de ma vie 
del Casanova. A. Ademollo — L’ 0- 
Steria dei Buoni Amici, G. Verga — 
Cronaca — Libri nuovi. 











Cent. 10 il Num. per tutta 1’ Italia 


Abbonamento per l’Italia annue L. 5 
Fanfulla quotidiano e settim. pel 1882. 
Anno 1. 28, semestre 1. 14,50, tri- 
mestre ], 7.50. 
Amministrazione : 
Montecitorio, 130. 


Roma, Piazza 





D’affittare I° o Il ap- 
partamento in Via Viola 
num. 50. Rivolgersi al Il° 
piano casa stessa. 











1883 





cy SG 


Si spedisce gratuitamente e franco 
di posta a chiunque ne fa la dimanda 
con cartolina postale il programma 
pel 1883 ed un numero di saggio del 
Giornale per i bambini — il più di- 
lettevole e più riccamente illustrato 
d’ Italia. 


Abbonamento annuo lire 12, 


Magnifico numero speciale di 32 
pagine per Natale e grandi premi 
per gli abbonati. 

Amministrazione, Roma, Monteciterio, 
130. 





Birraria e Ristorante 


AL FRIULI 


BIRRA DI STEINFELD 
FF. REININGHAUS GRAZ. 
Salonî privati - Gabinetti particolari 


Lista vini e cibarie per domani 


Vino biance Ipplis c. 80 al litro 
» nero >» L1 » 
» >» c. 80 è 
Pastina all’ uovo 
Galantina di cappone 
Gulash all’ Ungherese 
Rostbeif alì’ Inglese 
Omeletie alla confetiura 


Lumi a benzina. 


Non più concorrenti per i tanto 
nominati lumi a benzina, garantiti 
senza odore e fumo, si vendono a 
L. 1, al negozio e lavoratorio di 

DOMENICO BERTACCINI 
in ‘Pascolle e Mercatovecchio 








» XL " 
Paradiso dell signor 


EMILIO ZOLA , 
Versione italiana di Ferdinando Martini 


DoS 


. Un’ opera nuova del grande roman-. © 
Ziera contemporaneo, Emilio Zela, ‘ 


è sempre un avvenimento notevole 
non soltanto per il mondo letterario, 
ma altresì per il pubblico. sa 


Il nuova romanzo di Zola è desti- E 
nate ad un immenso successo, come. >’ 


si può giadicare dalle brevi notizie 
che crediamo utili di dare. v 
Dopo aver dipinto al vivo, nelle sue 
opera precedenti, i costumi di una 
società che pur troppo ha bisogno 


di gravi cure morali, Emilio Zola, nel (‘| 


nuovo lavoro : 
IL PARADISO DELLE SIGNORE .'. 


presenta ai lettori una fanciulla pura;.: - 
onesta, virtuosa che, colla sua vittà;: 
naturalmente e semplicemente sfagge 
ai pericoli tesi ‘alla sua moralità ‘e: - 
perviene a crearsi nella società, colla? 


sua intelligenza e col suo merito, una 
posizione onorata e distinta. 
Questa figura predominante si muove 


in mezzo ad aliri sessanta tipi e ca-: ‘ 
ratteri nell’ ambiente moderno di uno 


di questi immensi magazzini di mode 
e novità peri quali Parigi è rinomato. 






t 


il rovescio della medaglia. Per, © 


la prima volta Zola usa lo stesso 


pennello col quale ha tratteggiato il - 


zio e il delitto nella sua brutale ve- 


rità, per colorire l’innocenza, la virtù: 


e P onestà. 


I pericoli dell’ eroina, intrecciati 


con drammatico effetto e con finezza 
d’ osservazione mirabili, daranno” a 
queste nuovo romanzo un interesse 
straordinario. o 





La pubblicazione del nuovo romanzo © 


di E. Zola IL PARADISO DELLE SIGNORE, 
sarà fatta in Italia, a principiaro dai 











1° gennaio 1883, unicamente ed esclu» © *; 





sivamente dal giornale il Popolo Romano. . 


Anno L. 24 | All’Amministrazione'. 
Semestre « 12 | del POPOLO ROMANO 

; Roma 
Trimestre » 6 





Avviso. 


D’ affittare in Casa Caimo: Scuderia 


per quattro cavalli con sottoportico. - 


Due stanze interne per uso scrittoio 
e col 1° gennaio 1883 ‘ 


i locali della Banca 











Popolare Friulana. 


Rivolgersi al Cafiò Corazza. 








Domenico Raiser 


e figlio di Udine... 


credono opporiuno di rendere pub-'. 


blicamente noto che nella loro pre= 
miata Fabbrica, oltre un copioso 
assortimento di velluti in seta d'ogni 
qualità, tanto per guarnizioni che 
per paltò e vestiti da signora, sono 
anche bene assortiti di felpe nere 
{ peluche ) damasckhi, rasi, surach, 
gros da ombrelli, taffettas, failles, 
scc., i quali alla bellezza da non 
temere il confronto delle più rino- 
mate fabbriche, uniscono la ‘lunga 
durata, perchè la seta è apposita- 
mente colorata nella propria tintoria 
a tale scopo. Assumono eziandio ordi= 
nazioni di damaschi per Chiese e per 
uso dapeszeria, stoffe di pura seta 


per vestiti da signora in qualunque - 


colore, previo avviso dai 20 ai 30 
giorni, ed il tutto a prezzi modicis- 
simi, ricevendo anche in pagamento 
seta al valore della giornata. 


Enrico pro Blumberg 


dà lezioni 
di lingoa Francese e Tedesca, 
Recapito: Via Venezia, 52, Casa FABRIS. 


In Udine, via Merceria n.4, presso . . 


il cartolaio Giuseppe Coduiti trovasi 
un assortimento di scattole per 


SEMENTE BACHI 


con respiro, a prezzi modicissimi ‘‘ 





CARBONI FOSSILI. 


di TRIFAIL (Stiria) 

per l'acquisto rivolgersi al sig © 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ugo Bel- 
lavitis, Udine. : 


vd 


































i «Le inserzioni dalla Frandià iper il 


da UDINE a VENEZIA »e viceversa. 


ARRVI J PARTENZE «ARRIVI 
ta ‘A VENEZIA 4 Pa Venazia.. 4 Uping 
i | misto jore 721 ant o ore 450-ait'i diretto lore 7,37/ant 
È prnnibus « 93 » 13,95 » ommibue | * -9;55: » 
[accellefato]|'» 1,30 pom fl = 2;18-pomlaccellerato| » 5,53 pom 
‘e d,i6 + +40.» | omnibus |» 826 + 
do 11,35 » 900 » misto » 2,31 ant 
UDINE a PONTEBBA, e-viceversa. 
| a PonteBza fina (Postasni a Upine 
ore 8,56 ant 'f ore' 2,30- abt | oninibus .|ore4,56 ant 
24» 09,40» «6,28 » *idem -» 90ant 
= 1,53 pomfl + 1,33 pom idem | 4,15 pom 
= 9,15 » (+ 500 «|. idem |» 740» 
« 12,28 ant È] > ‘6,28 » | diretto |» 8,18 » 
Urp i ‘a 
da UDINE .a TRIESTE: viceversa 
A TRIESTE @-DA: TRIESTRE A UpisE 
or 11,20 ant Bore'9,00 pomf misto |ore 1,11 ant’ 
9,20 'pomf « '6,50 ant accellerato| » 9.27 » 
12,55 antlf + 1995» "l\omdibus |» -1,05 pom 
» 15,05 pom] idem |. 808» |. 

















DISTILLERIA A' VAPORE 


G, BUTON ECO. 


propriètà Roviviazzi 
° BOLOGNA 
29 medaglie 29 , 
‘Medaglia d’oro' Parigi 1878 
i Medaglia d’oro Mil«no 1831 
- Spevialità dello Stabilimento : 
n» Diavola i 
Colombo 
Liquor della Furesta 
Guaranà 
San ‘Gottardo: 
ig “Klpioista "Tizliono 
; ‘Assortimento di-Creme'wd ‘altri liquori fini. 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI: ESTERI E NAZIONALI 


Sciroppi concentrati a vapore per bibite. i 
DEL'BENEDICTINE dell'’ABBAZIA DI-FECAMP. 29 | 
















































130 1» 21005 
25 » 200 


i, ‘Ripetizioni, 


cd 









istoma HOFFMANN 
‘ della Ditta. 


aridido ‘e Nicolb fr. Angeli di’ Udine 


in Zegliacco 








‘mano ed a 
, “Tavelle,. Tubi 


|. Ama 


Vapore. i 





IORNALE DI UDINE 








nostro giornale si ricevono esclusivamente pre 
E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 


sso I° Agence Principale de P 


ublicitò 














TRASPORTI GENERALI INTE 














RNAZIONALI 





GENOVA, Via Fontane N. 10. 
SUCCURSALI 


MILANO - Via Broletto, 26. N. Berger, 
ABBIATEGRASSO - Agenzia Destefano 


Rappresentante la Compagnia BORDOLESE per Nuova-York. 





Per Montevideo e Buenos-Ayres 





22 » » UMBERTO I. 





COLAJANNI 


Incaricato ufficiale dal Governo Argentino per i vantaggi d’ accordarsi agli emigranti muniti di passaporto e certificati di buona condotta, 
Quali vantaggi non escludono l’obbligo di pagamento del viaggio da GENOVA a BUENOS-AYRES. 





UDINE, Via Aquileja Num. 73 
SUCCURSALI 


SONDRIO — D. Invernizzi. 
ANCONA — G. Venturini. 


Agente della Società Generale delto Messaggerie Francesi, 





- Partenze 22 Dicembre vapore FRANCE. 
3 Gennajo vapore SUD AMERICA - 12 Gennajo vapore BOURGOGNE 


27 


» >» = SAVOJSA 


Straordinnrie stesse destinazioni a prezzi eccezionali 


10 Gennajo vapore MARIA - 16 Gennajo vapore MESSICO 





Per 


Rio Janeiro (Brasile) 


20 Gennajo vapore postale OHIO 





Inutile scrivere per emigrazione gratuita, semi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. 


€&s° Dietro richiesta spediconsi circolari, manifesti, indicazioni e schiarimenti - Affrancare, 


Rappresentante GIO BATTA FANTUZZI — UDINE, Via Aquileja 71. 


























Milano-Roma — EDOARDO SONZOGNO — Editore, 
(ii TRIO PVI o NI a e 


ANNO XIV — ABBONAMENTO 4883 


ILA CAPITAL 


GAZZETTA DI ROMA 
Giornale politico-quotidiano in gran formato 
Esce in Roma nello ore pomeridiane 


COL GIORNO .20 DICEMBRE 


‘mprenderà la pubblicazione in appendice dell'interessante romanzodi Giuzto LERMINA 


IL FIGLIO DI MONTE-CRISTO 


seguito del romanzo di ALessAnDRO Dumas: 


IL CONTE DI MONTE-CRISTO 


In quest occasione LA CAPITALE apre fi abbonamenti per l’anno 4883, re- 
galando ai nuovi abbonati, aliré 2 vari Bremmii straordinari, i numeri del Giornale 
che verranno pubblicati dal 20 al 31 Dicembre 4882 contenenti il principio del suddetto 


daanzo Ta cuì pubblicazione verrà giornalmente continuata #1 appendice di 4.3 e 2,° 














: Nel corso del? annata 1883 verranno pubblicati anche i seguenti altri importan» 
? {{ tissimi lavori: La Monaca innamorata, fomanzo storico di EWiLIO RicHzBonRa 
=, La rivincita di Margherita di-C4rto DestYts — Un eolpo di pollice 
di FORTUNATO DI Borsconey — La Corte de? miracoli di Ortavio FERÉ, 200. 


si PREZZI D'ABBONAMENTO: 
Roma a domicilio 







dott Anno L. 22 — Sem. L. 41 — Trim. L. 5 50 
Franco di porto nel Rezno. . .. > »24- > 342- » >»6- 
Alessandria, Stisà; Tanisi, Tripoli | > »'8-—- » »i- » 0 7- 
Unione post. d'Europa e Am.det Nord » » 40— 9 > 20- » D40-i 
America del Sud, Asia, Afriea . . ‘> > 60— pD °» 30— > >dI5— 
Australia, Chili, Bolivia, Pan., Parig.  » » S0— » » 40— > 9200 
Un numero separato, în tutta Italia, Centesimi S. . 


AGLI ABBONATI: 
ABBONAMENTO DI UN’ANNATA DA DIRITTO A QUATTRO PREMI, 0 
3 1.° A tutti i numeri che verranno pubblicati, per Î'intiera annata , del gior 
Jale/settimanale illustrato La Biblioteca Romantica HDlustrata, rieco di fl. 
«QfRtasime incisioni. — 2° A tutti i numeri che verrarmo pubblicati, per  intiera 
ila; del Teatro Illustrato, giornale mensile di gran lusso, la piu ricca publ 


fi ALESSANDRO 








cazione di tal geriere che esista: — S.° Al romanzo illustrato 0 Duwas: 
|rAt-gentiluomo della Montagna ; un volume in-4, di pagine 84, con 17 incisioni. 
3 — <° Al Bollettino bibifografico trimestrale filustrato dello Stabilimento 

Sonzogno, che si pubblicherà: per dispense dotto pagine in-6; edizione di gran lusso, 
Separatamente, pei non abbonati verrà posto in vendita a Cent. 25 per dispensa. 

NB. Par ricevore franco a destinazione 1 due giornali, il romanzo e il bollettino biblio= 

grafico, gli Abbonati di Roma dovranno aggiungere all'importo dell'abbonamento Cent 5$, 
Quelli fuori di Roma Cent: 89, e quetti faori d'italia Li 150; aciò per la spese di porio. 

L'ABBONAMENTO D’UN SEMESTRE DA-DI TRE PREMI, e ciod; 
|.3.° A, tatti numeri ‘che vertanno' pubblicati, nei lesi, del giornale settimanale 
Îllastrato La Biblioteca Romantica lilustrata. — 2.° Al romanzo illustrato y 
di Aessanpro Duxas: Il gentiluomo della Montagna; un volume in-5, dì 
s: [pagine 84, con 47 incisioni. — 3° Al Bollettino bibliografico trimestralo 1l- 
7 [| Huatrato dello Stabilimento Sonzogno. x 

NB. Per ricerero franco a dertinazione 1l giornale, il romanzév Il bollettino bibliografico, 

>® ** gli Abbonati fuori di Roma di mo sggiuni li*immporto dell'abbovamento Cant. 20, 
è quelli faori d'italia Cent. per Ioia; i porto. 

L’ ABBONAMENTO D’ UN TRIMESTRE DA DIRITTO A DUE PREMI, e cioè: 
1L° A. tolti i numeri che verranno pubblicati in quesio periodo, de! giornale La 
Biblioteca Romantiva Iiustrata — 2.° A! Bollettino bibliografico tri- 
‘f mestrale illustrato dello Stabilimento Sonzogno. 


a viare Vaglia Postale all'Amministrazione del giornate Le 
:3ROMA, Via de’ Cessirini, N. 76-77. 

































pitale 

















4 
Esposizione Nazionale di Milano 1884 
ro di Udine 
Questo amaro di già molte conosciuto 
per le.sue toniche virtù, non disgustoso al 
palato viene. preferito: per la sua qualità che 
lo: distingue «li non essere spiritoso. 
L’Amaro di Udine riesce utilissimo nelle 
difficili digestioni, nelle inappetenze tanto 
comuni nell’attuale siagione, neile febbri di’ 
malaria e nella verminazione dei fanciu}i.- 
Prezzo L. 2.50 bott. da lit. L. 1,355 bott. di 112 lit 
— Sconto ai rivenditori. - - 
Si prepara e si vende in Udine da De 
Candido Domenico Farmacista alla Speranza 
sin Via Grazzano Deposito in Udine dai 
i Fra niffè “Corazza, in Milano 
presso A. Manzoni e Comp. via della Sala 


16 — Roma stessa Casa, via di Pietra, 91. 
» Trovasi presso i principali caffettieri e liquoristi. 31 


















La Tipografia Jacob e 








lavori tipografici a prezzi 
mitissimi, 


Colmegna si eseguiscono . 





E; Udine 18s2 - Tip, Jacob e Colmegna. 


I 
8 





IL VILLAGGIO 


(ANTICA GAZZETTA DEL VILLAGGIO) 


Abbonamento annuo L 5 
Giornale Agricolo &llustrato 


Esce ogni Domenica in 10 pagine grandi con supplemanti 


ANNO VIII. 


Inviare vagha postale di lire cinque all’ Amministrazione del 
Villaggio Via Silvio Pellico N, 8 MILANO. 


ALLEVATORI 


BOVINI 


Alla Farmacia di Giacomo Comessatti 


a S. LUCIA 
UDINE — Via Giuseppe Mazzini — UDINE 


Vendesi una Farina alimentare razionale 
per BOVINI 











1 








Numerose esperienze praticate con Bovini d’ ogni età, nel. 
1’ alto, medio e basso friuli, hanno luminosamente dimostrato 
che questa farina si può senz'altro nitenere il migliore e 
«più economico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed iu- 
grasso, con effetti pronti e sorprendenti. 

Ha poi una speciale importanza per la nutrizione dèi Vi- 
telli. È notorio che un Vitello nell’abbandonare il latte della 
madre, deperisce non poco; coll’uso di questa farina non 
solo è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, 
e lo sviluppo dell’ animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che se ne fa dei Vitelli sui nostri mer- 
cati ed ìl caro prezzo che sì pagano, specialmente quelli bene 
allevati devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 

Una delle prove del reale merito di questa farina, è 
il subito aumento del latte nelle Vacche e la sua maggiore 
densità. 


NB. Recenti esperienze hanno inoltre prevato che si presta con grande 
vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per ì giovani animali special 
mente, è una alimentazione con risultati insuperabili. 


lì prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite 
le istruzioni necessarie per l’ uso. 38 


za ° 
Le Monde Commercial 
Compagnia d’ assicurazioni contro le perdite del Commercio. 


Società civile a premio fisso e mutualità limitata. 
Sede Sociale in Parigi - Via S. Agostino 22. 


. . \ 
La Nationale 
Compagnia d’ assicurazioni sulla vita 
Fondata in Parigi'n. a. 1890. 
Antorizzata in Italia con R. lecreto 24 agosto 1877. 
Agenzia particolare per la Provincia di Udine 


“presso il ‘signor Achille Zannini. 
Recapito, Udine Mercatovecchio N. 47, II piano 





80 





